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In sciopero anche il settore artigianato 

Martedì mattina a Siena 
férme tutte le industrie 
r L'iniziativa decisa dai sindacati per cercare uno sbocco 

alla pesante crisi produttiva -Corteo e comizio in città 
SIENA — Lo sciopero di mar-
tedi non è l'unica Iniziativa 
che i sindacati hanno messo 
in cantiere per intervenire 
eulla situazione economica 
senese. I sindacati unitari 
hanno indetto un'agitazione 
di 4 ore per 1 settori del
l'industria e dell'artigianato 
martedì prossimo 11 npvem-
b r e . -v- •- ->»• 

L'iniziativa è stata presen
ta ta in una conferenza stam
pa dove è stato fatto il pun
to sulla situazione economi
ca senese che, specialmente 
In questi ultimi tempi, ha 
visto un aggravarsi spaven
toso: fabbriche che chiudo
no, richieste di cassa inte
grazione, licenziamenti. IRES, 
Emerson, Isola D'Arbia Con
fezioni sono i nomi delle 
aziende travolte dalla tempe
sta della crisi o che rischia
no di esserlo. ... 

Dal punto di vista organiz
zativo la federazione unità
ria provinciale ha dato vita 
a un coordinamento sinda
cale unitario nell'ambito del 

territorio che corrisponde al
l'associazione intercomunale 
senese e che racchiude 17 
comuni, e che ha dato man
dato a questo coordinamen
to di elaborare una piatta
forma > territoriale ' che \ non 
fosse solo un argomento d i . 
studio ma uno strumento di 
iniziativa e di lotta sul pia
no sindacale a partire dai 
problemi concreti e dalla lo
ro soluzione sui quali 1 sin
dacati chiedono un confron
to ampio che coinvolga le 
istituzioni, i part i t i politici 
e anche la controparte co
stituita dalla Associazione In
dustriali che, a detta del sin
dacati, in questi ultimi tem
pi si è ridotta ad «annota
re 1 morti e 1 feriti», senza 
prendere iniziative invece per 
salvarli. •••> 

Scorrendo il «bollettino di 
guerra» delle aziende in cri
si delv senese si ha un qua
dro non certo edificante. Al
la IRE. infatti, si parla di 
cassa integrazione non solo 
collegata alla fase difficile 

di tutto il settore degli elet-' 
trodomesticl ma anche per 
la « crisi strutturale » del con
gelatore, specialmente del ti
po orizzontale, quello che vie
ne prodotto nello stabilimen
to di Siena. ^ " ~>*i 
-•' Nel < settore J abbigliamento 
e confezioni più numerosi so
no 1 < punti di • crisi e che 
denotano qualche carattere 
di cronicità. Basta ricordare 
le confezioni Isola D'Arbia, 
la 2-R (ex Roslein) « mala
te di assistenzialismo e li
mitate nelle possibilità, di ri
presa da motivi ascrivibili a 
responsabilità nette della Cen-
trofinanziaria del Monte del 
Paschi -- e della sua politica 
di Intervento ». Ma ci sono 
anche in questi settori 1 pro
blemi delle «Confezioni Pu
gliese» (ex ÌCIM), delle con
fezioni Primavera, della Mon
t i c ano Shoes dove ancora og
gi' non si riescano a supera
re i problemi derivanti da 
insufficiente autonomia pro
duttiva e gestionale. > -

« La Metalvetro — ' affer

mano ' i sindacati —' è un 
esempio lampante nel setto
re chimico di come la spe
culazione favorita dal più 
grosso istituto di credito del
la città, 11 Monte del Paschi, 
possa mettere un'azienda fun
zionante ed una produzione 
prestigiosa, in condizioni fal
limentari impedendo nel con
tempo soluzioni di recupero 
praticabili attraverso forme 
cooperative ed anche private». 

Rimane intanto inattivo lo 
stabilimento della ex Gian
nini, dove si costruivano pre- ; 
fabbricati, e dove l'imprendi- '. 
tore se ne è andato un gior
no portandosi via i macchi

nari e lasciando gli operai 
senza lavoro. Sempre secon
do i sindacati l'associazione 
degli industriali di Siena si 
limita a svolgere un. ruolo 
notarile di registrazione del 
«centri aziendali». "••• ' ^ 

Brilla - invece nell'accani
mento i con cui ; sorregge le 
resistenze padronali 

Il concentramento della ma
nifestazione è previsto alla 
Lizza alle 8,30 da dove parti
rà un corteo per le vie cit
tadine fino a concludersi con 
un comizio al cinema Metro
politan. , . 

= Sancirò Rossi 

Nell'Aretino il presidente degli industriali dell'abbigliamento non va perii sottile 

Il contratto? Tutti a cassa integrazione 
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AREZZO — Camminano in 
salita le trattative per i con
t ra t t i aziendali - nel tessile 
abbigliamento. L'Associazio
ne industriali getta in conti
nuazione sapone sulla strada, 
rendendo la marcia estrema* 
mente difficile. - .--- •.•?: 

Nonostante tutto; però, l'ac
cordo alla Gioie (oltre '.000 
dipendenti) è stato pratica
mente fatto. Domani dovreb
be essere firmato quello al
la Mimmina (oltre .300 ad
dett i ) . Sono i primi segnali 
di un'incrinatura del fronte 
padronale, la testimonianza 
che non tutti gli imprenditori 
sono disposti a seguire la li
nea dello scontro antisinda
cale scelta dalla Federtessile 
e approvata in pieno dal 
gruppo dirigente degli indu
striali dell'abbigliamento di 
Arezzo.-*- -. {T- . • -, . 

Altri segnali positivi pro
vengono dalla Fibok e dalla 
Confar, dove la set t imana 
scorsa si sono finalménte a-
perte le trattative. Sulla pri
ma parte dell* piattaforma 

sindacale; quella dell'informa 
zioné, sembra che - ci siano 
disponibilità da parte delle 
due direzioni aziendali, nei 
prossimi giorni si discuterà 
degli altri punti, r • v.. -.? . *>• 
" Una fabbrica invece dove 
la rottura è completa è la 
Vega il pfoprietar:io, è 11 si
gnor Mugnaioni. guarda caso 
presidente * degli industriali 
dell'abbigliamento aretini. La 
sua risposta alle richieste sin
dacali è stata chiara e sem
plice: cinque settimane di 
cassa integrazione. «Qualche 
giorno c'era da aspettarselo, 
dice Savini della FU/TEA, ma 
cinque settimane sono proba
bilmente il tentativo di met
tere paura alla gente nel mo
mento stesso in cui inizia la 
vertenza aziendale. Il Mu
gnaioni .forse vuol dare un 
esempio di come si. imposta
no le relazioni sindacali ». 

Alla CGIL questo atteggia
mento dell'Associazione indu
striali preoccupa noe poco. 
Hanno l'impressione che que

sta, tenti di sabotare accòrdi 
in via di conclusione a d i 
impedire la rapida definizio
ne di altri. Si parla di pos
sibili siluri lanciati contro ac
cordi che sono in attesa solo 
della ratifica formale. - • 
? L'atteggiamento dell'Asso
ciazione industriali appare 
tutto politico, svincolato dà 
problemi di economicità del
le varie aziende. « La sua re
sistenza, dice Gambassini del; 
la FILTEA, si scatena sii 
quelle parti delle piattafor
me che rendono il sindacato 
protagonista della realtà In
dustriale. Cercano di chiude
re spazi politici al sindaca
to». 

Rimane però 11 dato di fat
to che questo atteggiamento 
incontra resistenze tra gli 
stessi imprenditori. «.Questa 
durezza, dicono i sindacalisti 
della FILTEA, non risolve 1 
problemi delle loro aziende. 
Anzi, esaspera una conflittua
lità che non può portare che 
danni"», il padronato aretino 
quindi non è attestato unifor

memente sulle stesse posizio
ni. Le differenze anzi sono 
notevoli. 

C'è chi come il Mugnaioni 
rifiuta il confronto e dinanzi 
alla crisi del settore mette 
le operaie in cassa integra
zione. E c'è chi •- (Gioie e 
Mimmina .tanto per fare due 
esempi) hanno scelto la stra
da del confronto con il sinda
cato. E di fronte alla crisi 
non hanno imboccato subito 
la facile strada della cassa 
integrazione. Anzi: la Mim
mina ha dichiarato, che per. 
il momento non può far altro 
che consolidarsi • ma per 11 
futuro ha in programma, di 
svilupparsi, diversificando la 
produzione. Ci saranno forse 
anche nuove assunzioni. Il ca
so della Gioie è poi ancora 
più emblematico e impor
tante: : .. ' •* • -•-•--•• •_. -

Quindi qualcòsa di positi
vo si muove all'intèrno del 
mondo industriale aretino. Se-
domani, come è quasi certo. 
verrà firmato l'accordo alla 
Mimmina e se esito positivo 

avranno le trattative aperte -
alla Fibok e alla Confar. si 
potrà dire che è stato scon
fitto quel padronato che mi
rava, solo e soltanto, ad un 
ridimensionamento del potere 
contrattuale del sindacato. . 

Adesso gli incontri in ca
lendario si infittiscono. Mar
tedì i sindacati si. incontre
ranno' con la direzione Le co
le, giovedi con quella della 
Fibok. Dopodomani si riuni
ranno^!-delegati delle azien
de di camiceria dèlia Valti-
berina per approvare la loro 
piattaforma aziendale. Questa 
vera poi presentata al dot
tor Inghirami. 

Test importante: egli Infat
ti non solo è il presidente 

" della Ingram ma è anche 
presidente dell'Associazione 
industriali di Arezzo e del
l'Associazione Italiana Abbi
gliaménto. ' • t

 : 
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Proposto da PCI e « Democrazia Gigliese » 

N e l l a 
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IO! 
5? 

Il monumento potrebbe essere utilizzato per le attività dei cir
coli culturali e delle polisportive ' — Interpellanza al sindaco 

••-}. 

GROSSETO — Una sede per i inoltre la creazione di un co
le attività dei giovani. Lo 
chiede ~ il gruppo comunista 
e di Democrazia Gigliese» 
sì sindaco dell'Isola del Gi
glio. La richiesta è ormai 
sentita da tempo. 

Le associazioni, i circoli 
culturali e le Polisportive che 
da anni si danno da fare nel
l'isola hanno bisogno di una ' 
sede adeguata alle loro atti
vità. 

I posti ci sarebbero sono 
I locali degli ex gabinetti 
pubblici » di Giglio Porto che. 
se venissero riadattati potreb- ; 
bero ospitare le associazioni 
giovanili. AI sindaco della DC 
viene chiesto perchè l'ammi
nistrazione comunale non con
ceda in affitto i , locali con 
un regolare contratto che tu
teli gli interessi dell'ammini
strazione e degli stessi utenti. 

I gruppi consiliari chiedono 

mitato comunale per i beni 
storici' e paesaggistici; Di 
questo organismo dovrebbero 
far parte, oltre i rappresen
tanti del consiglio comunale, 
le forze sociali, sindacati e 
cooperative, le associazioni ed 
i circoli culturali giovanili. 

E* in questa sede che si 
dovrebbero : mettere a punto 
un progetto per un uso pub
blico della e Torre» del Gi
glio e della e Rocca > del Ca
stello che rischiano — se si 
continuerà a lasciarle abban
donate — di andare in ma
lora. Si propone inoltre che 
una commissione consiliare 
a w i i trattative con il vesco
vo dì Pitigliano ; per tastare 
il polso alle autorità eccle
siastiche proprietarie della 
Torre di Giglio Porto. 

Più in generale — si sot-

, tolinea nella 'interpellanza — 
è necessario un piano orga
nico di iniziativa che potreb-

• be essere concordato t ra Am
ministrazione comunale e il 
Vescovo. -.. 

Da anni operano a Giglio 
numeibze associazioni di gio
vani, alcune ancora a livello 
spontaneo, altre già consoli
date, che chiedono maggiore 
spazio, anche fisico, per le 

; attività. V Sono ~: una * testimo
nianza — positiva — di una 
vivacità e di un risveglio del 
mondo giovanile che il grup
po comunista e di «Demo
crazia Gigliese » del consiglio 
comunale intendono valoriz
zare ed aiutare a crescere. 
. Nel prossimo consiglio co

munale i rappresentanti dei 
partiti ed il 'Sindaco si tro
veranno a discutere l'inter
pellanza. 

Un'inchiesta aperta dal;pretore di S. Giovanni v 

Guerra agli insegnanti 
assenteisti del Valdarno 
Indagini a tappeto del magistrato - «Non voglio colpevolizzare tutta la ca
tegoria», dice il dottor Vanni - Il caso di un dente estratto da un pediatra 
AREZZO — Tempi duri 
per gli insegnanti assen
teisti cronici. Il loro schio
do* sarà sempre più diffi
cile. Gli danno la caccia 
in troppi: il ministero, il 
provveditorato, pei fino la 
magistratura. ? >••-••••* '<••' 

La circolare delministe-
ro invita presidi e diretto
ri didattici a fornire a me
dici fiscali il quadro com
pleto delle assenze e delle 
relative giustificazioni per 

:ogni insegnante e a tra
smettere trimestralmente 

' al provveditore agli studi 
un rapporto riassuntivo 
sulle assenze con l'indica
zione delle misure adotta-

'• te per contenerle. . > 
La seconda tegola piovu

ta sulla testa degli assen
teisti ha la forma di una 
circolare del provveditore 
agli studi, professoressa 

. Gasbarre.Vi si dice che il 
personale insegnante non '-
può assolutamente esercì-. 
tare attività commerciali, 
industriali e professionali, ^ 
né assumere impieghi al
le dipendenze di privati. 
Chi esercita una libera -' 
professione dovrà rilascia- :-
re una dichiarazione scrit
ta. Inoltre niente più le-' * 
ziònl private senza infor
mare il capo d'istituto, 
con tanto di nome, cogno
me e indirizzo dell'alunno. 

I margini per il *chio-
.do* sono quindi notevòl-
• mente ristretti. A renderli •;> 

del tutto angusti ci ha 
pensato il doti. Vanni, 
pretore di San Giovanni. 

• Ha aperto un'inchiesta su
gli insegnanti del Valdar- :'l 
no. Chi verrà sorpreso Ìnt

K, 
splendida forma a mari-

„ nare la scuola rischierà 
grosso. L'imputazione sa- , 
rà truffa ai danni dello '• 
Stato, falso in certifica
zione -• amministrativa, Il,; -
rischio è quello di stare in 
galera da 6 mesi a tre an
ni, e lì i « chiodi * sono 
impossibili e la frequenza • 
obbligatoria. • : 

II doti. Vanni non lo di- , 
ce ma lo fa capire: è sta-
to costretto à muoversi ; 

perché i meccanismi di • 
controllo interni alla scuo- -, 

la non sono stati finora 
capaci di ridurre alla ra
gione quelli che lui chia-
ma gli € assenteisti dolo
si*. Iniziata la scuola il 
suo ufficio di San Giovan
ni è diventato la meta del 
pellegrinaggio di molti ge
nitori: ufficialmente si 
lamentavano della < man
cata continuità didatti
ca*. Una bella frase: vuol 
dire,che molti insegnan
ti, talvolta, senza nemme
no avvertire. tempestiva
mente, se ne rimanevano 
tranquillamente a casa..] 
-' Da qui ragazzi e studen
ti a spasso e lezioni fatte 
di tanto in tanto. E il dot
tor Vanni quindi si è mos
sa. Inutile riferire * del 
chiasso che ha provocato. 
Ma i risultati ci sono sta
ti. Le condizioni di salute j 
di alcuni insegnanti sono ' 
improvvisamente : miglio
rate. Altri ancora hanno 
scopèrto un affetto finora 
sconosciuto per la scuola. 
In una l paróla, te assènze 
sono drasticamente dimi- • 
nuite nel giro di pochi 
giorni: dal momento della 
prima visita dei carabinie
ri a casa di un insegnante 
che non era ; andato • a • 
lezione. 

Non si tratta di una 
persecuzione al corpo in
segnante, il dott. Vanni ci 
tiene a precisarlo. • Non 
vuole affatto colpevolizza
re tutta la categoria, ma 
solo colpire <gli assentei
sti dolosi*. 

Per ora, nel giro di un 

paio di settimane, ha già 
raccolto quasi una venti
na di fascicoli, molto alti. 

E nella rete tre et rimar
ranno quasi di sicuro. Il • 
primo è statò beccato di ri-'• 
flesso. Si tratta infatti.di 
un medico condotto, pe
diatra. Il dott. Vanni lo 
ha imputata di abuso dèl
ia professione di dentista. 
Infatti il pretore, control
lando i numerosi certifi
cati medici piovuti sul suo , 
tavolo si era accorto che ilk 

pediatra aveva rilasciato r 
il certificato per l'assenza.' 
di un giorno di una mae
stra, senza specificare, la 
diagnosi. Interrogata, là 
insegnante elementare ha 
detto che si era rivolta a 
questo dottore perché, in 
piena notte a Figline, non 
era riuscita a trovare un . 
dentista. Difficile mettere • 
insieme un pediatra, una 
maestra e l'estrazione di 
un dente. E siccome il 
dente è partito, è partita 
anche la comunicazione 
giudiziaria^ al pediatra, 
aspirante dentista. 

Un altro caso clamoroso 
è quello di un bidello: è 
riuscito, al momento in 

, cui scriviamo, a totalizza-
, re novanta giorni conse
cutivi di assenza. 

Terzo caso interessante 
riguarda un insegnante. 
Questo un venerdì chiede 
un permesso al suo presi
de. Nonio ottiene ma po
co importa: non va a scuo
la lo stesso; Maja casa sua 
però ci vanno i carabinie

ri. Non lo trovano. La tua 
giustificazione: doveva fa* 
re un certificato di idonei 
tà per giocare a pallama
no la domenica. 

Le visite dei carabinieri 
hanno messo un po' di 
paura agli < « assenteisti ] 
dolosi*. Ma il bisogno 
aguzza l'ingegno: adesso 
questi : quando fanno ' 
« chiodo * non presentano 
il certificato e telefono a 
scuola la mattina verso le } 
11, mezzogiorno, in modo '\ 
tale che il preside non fa \ 
in tempo a rintracciare il 
medico per la visita fi
scale. ••'•"•- "•••'-•"" > 

// dotti Vanni si è detto . 
convinto di concludere la 
prima parte della sua in
chiesta a metà dicembre 
e per quella data ci ha 
promesso di "• raccontare 
un'infinità di episodi, le
gati per ora dal segreto 
istruttorio, su questa vi-

: cenda. I sindacati inizial
mente non hanno reagito 
troppo bene a questa in
chiesta. Ovvia la paura 

. che sulla vicenda si alzas
se il classico polverone 
che si crea ogni volta che 

' si parla di assenteismo. 
Paura quindi che l'intera 

{categoria degli insegnan
ti vedesse additata come 
poco splendido esempio di 
attaccamento alla profes- • 
sione. Francesco Cacioli, 
segretario della CGIL 
scuola, ha in particolare 
criticato la decisione del -
pretore di avere sul suo 
tavolo, giorno per giorno, 
la situazione delle assen
ze. « In questo modo pra
ticamente si criminalizza 
il personale della scuola, 
ha dichiarato Cacioli, in
dividuandolo in partenza 
come possibile colpevole ». 
• Ma adesso le polemiche 

sono sfumate. L'inchiesta 
' del dott. Vanni è apparsa 

per quello che in realtà è: 
un'indagine su un ristret
tissimo gruppo di inse
gnanti che sono ormai da l 
tempo assenteisti abituali ? 
e che danneggiano sia la 
scuola, sia l'immagine 
stessa della loro categoria. 

Claudio Repek 

Risposte della commissione comprensoriale 

Il canale dei Navicelli 
rimarrà in esercizio 

Saranno subito avviate prove in vasca 
Nessuno scontro \ tra Pisa e Livorno 

PISA ; — La commissione 
comprensoriale di Pisa e Li
vorno ha reso noti i risul
tati degli studi sul canale 
dei Navicelli affermando che 
esso deve rimanere in eser
cizio «sino a che non si è 
realizzato e reso funzionale 
uno sbocco diverso». 

Secondo la commissione è 
possibile creare una foce au
tonoma del canale avvian
do «àbito la sperimentaato-
ne suHe possibili conseguen
ze delle dighe di protezione 
rispetto alFassetto del lito
rale. A questo fine la com
missione ritiene necessario 
invitare «la Regione a con
certare con l'università di 
Pisa, avvalendosi anche di 
istituti specializzati ». le pro
ve in vasca entro un perio
do strettamente necessario 
per la realizzazione delle ope
re a mare. 

La commissione compren
soriale esprime il parere che 
possa essere assicurato un 
assetto alla darsena tosca
na ed al canale del Navi-
ceffi rispondendo alle esi

deile due città • della 

regióne. 
Dunque, verrà subito co

struita la diga a mare. Se 
la diga dovesse provocare 
dei danni dovrebbe essere 
eliminata. Il sindaco Bulle-
ri ha rilasciato una, dichia
razione nella ~quale tra l'al
tro esprime la sua soddisfa^ 
zione per questo «fatto po
litico di grande rilievo» 
quando «ancora tre anni fa 
sembrava inevitabile uno scon
tro di interessi fra Pisa e 
Livorno sul canale 

Questo conferma «che & 
metodo di lavoro scelto — 
dice ancora Bulleri — al di 
fuori delle sparate muaicl-
paUsUcbe e della sterne con
trapposizione, è quello giu
sto». 

; COUCMM 
CMESINA UZZAMCSC (PT) 

OIUZKMtfe TRlNCIAVCtU 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma-, 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto t i offre il ; 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

—* I 

KOTZIAN 
dal 1772 

VENDITA PROMOZIONALE DI 

TAPPETI 
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

KOTZIAN - Livorno - V . Grande, 185 - T. 38171-71 

Mode* Base-L-GL-S-Ghia, 
con motori 957-t1TM297cc. 

Tradizione di forza e sicurezza 

Macelline sul seria 
Ford Resta, puoi «verta a condizioni eccezionali, sol serio: 

SOLO IL 15% DI ANTICIPO 
E 42 RATE MENSILI 

S-H? 
Affrettati. 23Q Concessionari Ford fi aspettano. 

ORGANIZZAZIONE IN TOSCANA: 

CBGIHA s^J. 

Te). 
LIVORNO • Acav %,nx. 
LUCCA - Ina. C Paddi 
MOMTKATMI • 

» « i . ^ j » . * 

Ts4. 8 0 1 MONTEVARCHI • B. DI Mslla A C 
Tèi. éttH? Ttl. 

POGGfBOMSI - A.R. « AfjesrsHÌ Rsnss 
Y_I i m i » Tel. wwei 
T W ' * ' " * PtOWmiNO - TsewAa» Tel. W W 

POMIUMERA - Aatssprim Tsl. 212177 
SIENA - F.NI Usasti (Chsssi S.) Tsi. U t * 

Tsì. 77421 V1AMGC40 - Aetemséa S*A . Tsi. « t t l 
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